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Resterà aperto fino a domenica prossima 
Per la prima volta ospita anche le biciclette 

Bologna, è qui la festa 
Ed è subito assalto 
Da sabato mattina assalto al quartiere fieristico di Bolo­
gna dove è in corso il Motor Show, allargato da que­
st'anno anche anche al mondo della bicicletta. Tra au­
to, motocicli e cicli una messe di novità. Trecento cam­
pioni si cimentano in 33 gare ed esibizioni. Ma ci sono 
molti altri motivi d'attrazione. A dispetto del perdurare 
della crisi delle quattro e due ruote, in continuo aumen­
to l'interesse per le manifestazioni motoristiche.' 

ROSSELLA DALLO FERNANDO STRAMBACI 

• BOLOGNA. Sabato mattina, ore formula 1 e dei rally. 
8,30. Con una mezz'ora di anticipo 
squillano le trombe del • Motor 
Show. La solita folla di giovani e 
padri con bambini si accalca da­
vanti ai cancelli. Neppure i! prezzo 
del biglietto (intero) a 30.000 lire 

A seguire la folla del Motor Show 
si ha dunque la netta sensazione 
che le difficoltà che incontra, il 
mercato italiano dell'auto, e della 
moto, siano inversamente propor­
zionali all'interesse che il pubblico 

sembra scoraggiarli.E nessuno osa >,, dimostra per i Saloni. Stanno a di­
opporre loro resistenza. Cosi si ini­
zia alla grande la 19» edizione del­
la kermesse bolognese delle quat- -
tro e due ruote. Queste, per la pri­
ma volta non solo a motore, Con 
una felice intuizione il patron della • 
Promotor, Alfredo Cazzola. ha in- , 
fatti dedicato alle biciclette due pa- ' 
diglioni, comprensivi di pista-prova •' 
per mountain bike. Da quest'anno .' 
quindi la rassegna si allarga e di- * 
venta Motor Show & Bike Show, '. 
aperta fino a domenica prossima. ' 

Scelta diff icile -
In un attimo ogni spazio espositivo, 
ogni stand si riempie di gente, in -
gran parte sinceramente interessa- ' 
ta alle novità di prodotto. La scelta 
è difficile; ce ne sono tante. Nono­
stante la defezione di alcune gran­
di marche dell'automobile, a Bolo- , 
gna (non0mancano alcune prime 
mondialLfra le quali spiccano.t!Al- '_ 
fa Romeo 146. la berlina derivata ' 
dalla 145; per le moto sei prime "• 
mondiali e 16 na7iona!i; pei le bici- "' 
elette 11 prime nazionali) 

Troppa carne al fuoco? Non im­
porta. I visitatori del Motor Show -
hanno tempo e buone gambe. Ar­
mati di scarpe di gomma e capienti 
zaini si dividono equamente la 
giornata passando da un assalto 
agli stand dell'auto (letteralmente ' 
presi di mira quelli Alfa, Ferrari, . 
Volkswagen per la Polo e Opel per 
la Tigra che stanno suscitando " 
grande entusiasmo nel pubblico •' 
più giovane), del ciclo e del moto­
ciclo, alternato con un sano tifo 
dalle tribune delle piste esteme do­
ve i piloti, centauri e campioni del 

' pedale tra i più famosi (in totale 
saranno 300 in 33 gare ed esibizio-. 
ni) hanno subito iniziato a darsi'; 
battaglia. - ' ' . , , • • , ' • • - ' 

Mostre e giochi ' 
Ma c'è anche chi affolla, da com- . 

' petente, la mostra delle vetture sto­
riche Maserati, o quella della Nasa . 
con il «Lunar Rover»; chi si accalca 
a vedere le evoluzioni deH'«uomo . 
razzo»: e chi invece passa il suo . 
tempo a sperimentare la propria , 
abilità di guidatore con gli innume­
revoli videogiochi - a volte anche ; 
di proporzioni gigantesche - che . 
simulano le corse sui circuiti della 

mostrarlo le cifre fornite da Alfredo 
Cazzola. L'anno scorso, infatti, so­
no passati dal Motor Show qualco­
sa come 1.277.411 visitatori, ossia 
l'I pei-cento in più rispetto all'an­
no precedente. Un incremento 
modesto, si potrebbe pensare, se 
non si tenesse conto del fatto che 

• non è impresa da poco attirare ad 
una esposiziono motoristica oltre 
un milione di persone in meno di 
dieci giorni, soprattutto se si consi­
dera che nel quartiere fieristico i vi­
sitatori, la cui età media 6 calcolata 
in 26 anni, si soffermano media­
mente 6 ore e mezzo. 

Formula di successo 
D'altra parte, e sulla base di una 
valutazione ottimistica della capa­
cità di attrazione esercitata dalle 
automobili che la Promotor si é ac­
collata, da quest'anno, anche l'or­
ganizzazione del biennale Salone 

"internazionale dell'automobile'dL 
Torino, ma sicuramente nemmeno 
Alfredo Cazzola avrebbe potuto 
immaginare che anche la più tradi­
zionale manifestazione .torinese 
(qui le permanenze sono valutate 
in poco più di due ore) avrebbe in­
contrato il successo che ha avuto 
nell'aprile di quest'anno: nono­
stante il prezzo del biglietto di in­
gresso aumentato de! 30 percento, 
ha consuntivato un aumento del 
38* del numero dei visitatori ri­
spetto alla edizione del 1992. 

I saloni motoristici. dunque, 
piacciono alla gente, soprattutto se 
chi li organizza non e a corto di in­
ventiva - il successo della formula 
Motor Show lo dimostra - ed inve­
ste per renderli sempre più interes­
santi ed utili per chi ha in animo di 
acquistare un'auto, una moto o, al 
limite, anche soltanto una biciclet­
ta. Cosi anche quest'anno a Bolo­
gna sono disseminati sulla superfi­
cie espositiva (103 mila metri qua­
drati) oltre 100 computer «touch 
screen», che consentono ai visita­
tori che li utilizzano (l'anno scorso 
sono stati 41 mila) di ottenere tutti 
i dati e i prezzi delle auto, delle 
moto e delle bici esposte e con essi 
anche l'indirizzo dei concessionari 
più vicini all'abitazione di chi utiliz­
za tali computer, in modo da con­
sentire di perfezionare eventual­
mente l'acquisto. 

Esordio mondiale «146» 
...un po' in sordina 

Vista laterale della nuova Alfa 146, In commercio a primavera 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• BOLOGNA, inawicinabilc. Volteggia alta sui 
pubblico su una piattaforma rotante. L'Alfa 146, 
esposta in prima assoluta mondiale è la princi­
pale novità automobilistica presentata al Motor 
Show bolognese. Forse propno la sua colloca­
zione nello stand smorza un po' l'interesse del 
pubblico attirato invece daiie tante vetture del 
Biscione, soprattutto quelle sportive del super-
turismo, e dall'area informatica nella quale il vi­
sitatore, mettendo a frutto le proprie conoscen­
ze tecniche ed esperienze di guida, può vincere 
un corso di guida sicura al centro Alfa di Vara­
no de'Melcgari. 

Ma la 146. dicevamo, meriterebbe di più. E' 
una berlina due volumi e mezzo 5 porte con la 
quale l'Alfa vuole accattivarsi una fascia di uten-

Supercar da Guinness 
con i mattoncini Lego 
C'è un'esordiente, al Motor Show di Bologna, 
che è già entrata nel Guinness dei primati. SI 
tratta di Supercar, Il prototipo di coupé da 
competizione realizzato dalla Lego In 
dimensioni reali. Lunga 5 metri, larga 2,30 e 
alta un metro e mezzo, Supercar ha tutto quello 
che ci si attende da una vettura sportiva: 
motore posteriore otto cilindri a V con doppi 
scarichi per bancata; sospensioni a quattro 
ruote indipendenti: sterzo ad azione diretta 
sulle quattro ruote; trazione integrale ripartita 
con differenziale centrale; pneumatici a bassa , 
pressione per alte velocità. La scocca è 
costituita da un telaio autoportante. E per 
completare il tutto ci sono anche fari a 
scomparsa e specchietti laterali regolabili. 
Proprio tutto come una vera automobile. Già 
perché Supercar è costruita tutta, motore 
compreso, con I famosi •mattoncini» con cui si 
sono trastullate Intere generazioni. Per 
realizzarla ci sono volute 1500 ore di lavoro e 
4400 ore solo per incollare 1650.000 -
mattoncini ed elementi Lego con cui è 
strutturato. Peso totale: 1500 kg. 

ti più tradizionali rispetto a quelli cui si rivolge la 
145. La berlina riprende fedelmente la parte an­
teriore della due volumi, e accentua'la linea a _ 
cuneo della fiancata raccordandosi ad angolo " 
con il corto e alto postenore, che a sua volta ri­
chiama, enfatizzandolo, quello della nuova 
GTV (alla sua prima espositiva in Italia insieme * 
alla Spider, entrambe in commercio dalla pros­
sima primavera, come la 146). Questa è, a no­
stro avvivo, la parte meno convincente del de­
sign 146 anche se. come sempre, bisognerà ve­
dere la vettura in strada pnma di darne un giudi­
zio definitivo. - • • \ .. .. • 

Degli interni si sa ancora poco, tranne che ' 
avrà lo stesso disegno di plancia - incavata sul- ' 
la destra - della 145. Diversa invece la distribu­
zione dello spazio e l'abitabilità, ci assicura il ' 
capo-designer Walter De Silva. Sulle motorizza-

" zioni si sa che adotterà tre propulsori a benzina 
quattro cilindri boxer di 1351, 1596 e 1712 ce 
(90,103-e 129 cv le rispettive potenze, e veloci­
tà massime di 179,187 e 202 km/h), e uno tur­
bodiesel di 1929 ce (90 cv e 179 km/h). Per 
quanto riguarda le dotazioni di serie, tutte 1 e 
versioni avranno servosterzo, chiusura centra­
lizzata, alzacristalli elettrici anteriori e l'antifurto 
Alfa Code. Solo in optional, però. Abs e airbag 
lato guida e passeggero. 

Al Motor Show, intanto, la «sorellina» 145 ca­
talizza l'attenzione del pubblico. Un'attenzione 
che conferma l'immediato successo commer­
ciale della berlinetta Alfa Romeo. In sette setti­
mane di vendita sono già state effettuate 6000 
consegne (3500 in Italia) e si sono raccolti or­
dini peraltro 13.000 unità. Non è dunque lonta­
no l'obiettivo dei 34.000 esemplari prenotati 
dalla rete. - OR.D. 

La Supercar della Lego, in mostra al padiglione 33 

«Colpo» da 18 miliardi messo a segno da Rover Italia. Le altre novità 

Dal '95 l'Arma s'affida ai Defender 
• BOLOGNA. Dall'anno prossimo 
i carabinieri italiani viaggeranno in , 
Land Rover. Il singolare annuncio 
è stato dato al Motor Show dall'am­
ministratore delegato della Rover 
Italia, il quale ha anche precisato 
che si tratta di fuoristrada «tipo De­
fender», nel senso che quelli desti­
nati all'Arma, pur conservando le 
caratteristiche generali del model­
lo di serie, invece del tradizionale 
motore Diesel monteranno propul­
sori a benzina. - , . . ' 

Il fatto che la Rover Italia abbia 
vinto la gara europea per la fornitu­
ra di 700 fuoristrada all'Arma (fuo­
ri causa la Fiat, che da tempo ha ri­

nunciato a costruire la Campagno­
la, abbandonando cosi la redditi­
zia nicchia dei fuoristrada), non si­
gnifica che ciò contribuirà ad au­
mentare la percentuale *di 
penetrazione della Marca inglese 
sul nostro mercato; i veicoli desti­
nati all'Esercito, infatti, non figura­
no nelle statistiche sulle immatri­
colazioni, così come non vi figura­
no le macchine «trattate» sul «mer­
cato parallelo». Significa soltanto 
che viene rafforzata l'immagine 
Rover in Italia e che Salvatore Pisto­
la ha condotto in porto un affare 
da 18 miliardi, che potrebbero au­
mentare ancora se il numero dei 

Defender consegnati ai carabinieri • 
salirà, come è probabile, a 840 uni­
tà tra il 1995e il 1996. ; -• - • ' , 

Si aggiunga che la Rover Italia 
quest'anno ha fornito già 140 De­
fender di serie al Corpo forestale, • 
100 ai Vigili del fuoco, 30 alla Guar­
dia di Finanza, oltre a quelli conse­
gnati ad altri clienti «strategici» co­
me la Protezione civile, la Croce 
Rossa, le Regioni. Legittima quindi 
la soddisfazione dell'amministra­
tore delegato che ha potuto collo­
care questa ciliegina sulla torta 
rappresentata dal fatto che Rover, ( 
che nel 1993 era all'I.5 per cento 

di penetrazione sul «totale mercato 
Italia», quest'anno chiuderà al 2% e 
a 35 mila unità vendute, pari a un 
incremento in volume del 30 per 
cento. ' • - ' . ' ; 

E' anche per questo che la Rover 
Italia è presente in forze a Bologna, 
dove espone tutta la sua gamma di 
berline, coupé, cabriolet e fuori­
strada e, in particolare, le due ulti­
me novità dell'anno (la station wa­
gon Tourer e la nuova Range Ro­
ver), oltre ad una berlina Rover 
600 equipaggiata di un motore di 
1.8 litri specificamente destinata al 
mercato italiano. OF.S. 

Tra le due ruote riflettori sull'Aprilia «Moto 6.5 » disegnata da Starck 

916 Senna, la Ducati del campione 
CARLO BRACCINI 

• i BOLOGNA. Al Motorshow riflet­
tori puntati anche sulle novità mo­
to del 1995. Tra le anteprime asso­
lute della rassegna-spettacolo bo- . 
logncse, la proposta-shock dell'A- ' 
prilla, la Moto 6.5 disegnata dallo 
stilista francese Philippe Starck e , 
destinata a cambiare il modo di vi­
vere la moto di tutti i giorni: linee , 
plastiche, modernissime ma anche . 
retro, meccanica monocilindrica 
di 650 ce raffreddata ad acqua, ot­
timo spunto al semaforo. Oltre che 
nel prezzo d'acquisto (ancora top 
secret; azzardiamo: 12 milioni), al­
la portata di molti la Moto 6.5 lo sa­
rà soprattutto nei costi di gestione. 
Una specie di utilitaria su due ruote 
sole, ideale per il tragitto quotidia­
no casa-ufficio, ma con in più l'as­
soluta certezza di non passare mai 
inosservati. • • --'..*> ' • " •v-,< «.• 

L'altra grande novità del Motor­

show 1994 e la Ducati 916 Senna, 
immaginata e fortemente voluta 
dallo scomparso campione brasi­
liano di Formula Uno. Rispetto alla 

"916 di serie mantiene la potente 
" meccanica bicilindnca a «elle», ma 
si distingue per la colorazione spe­
ciale «grigio Senna» e per l'ampio 
uso di parti pregiate in carbonio. A 
ciascuno dei fortunati 300 acqui­
renti verrà consegnato un certifica­
to esclusivo di proprietà. L'intero ri­
cavato dell'operazione (poi non 
se ne costruiranno più) andrà alla 
Fondazione Senna per l'assistenza 
e l'educazione dei bambini del 

. Terzo mondo. Costerà circa 30 mi­
lioni di lire. -

Sempre nel Gruppo Cagrva (di 
cui la Ducati fa parte), anteprima 
assoluta per la Canyon 600 mono­
cilindrica, a metà strada tra una 
moto da turismo e una fuonstrada, 

La Ducati 916 Senna, e (a sinistra) l'Aprilia Moto 6 3 

con una spiccata vocazione alla 
guida aggressiva, stile «bruciase-
mafori». Festival di novità e debutti 
assoluti a Bologna per gli amanti 
dello scooter, che si scopre non 
più solo veicolo cittadino: pronta 
per,la versione definitiva dell'ltal-
jet Formula 125. primo scooter 

mosso da un potente motore bici­
lindrico e con velleità di ben figura­
re in pista, debutto anche per il 
Rally 50. pnmo scootenno da fuori­
strada dcll'Aprilla e per il Crosser 
50. stesse prerogative ma in casa 
Malaguti; il colosso Honda si affi­
da invece alI'SFX 50, sportivo stra­

dale senza compromessi, con l'ag- ' 
qressivo frontale copiato dalla ve­
locissima maximoto CBR 900 RR. 

A proposito di giapponesi, al 
Motorshow Honda. Yamaha e Su­
zuki sono riuniti eccezionalmente 
in un unico stand, attorno al quale 
soffia ancora l'aria della crisi che 

da almeno quattro stagioni colpi­
sce il settore. Tutt'altro clima in ca­
sa Guzzi: gli anni d'oro della moto 
in Italia restano lontani ma la pro­
duzione attuale è tutta venduta e si 
punta al raddoppio entro il 2000. 
Di questi tempi e davvero motivo di 
festa. 

Solldarietà/1 
Due proposte 
da Opel Italia 

Nei giorni immediatamente suc­
cessivi all'alluvione che ha colpito 
le popolazioni del Nord, l'organiz­
zazione Opel Italia si è attivata per 
cercare di portare la propria con­
creta solidarietà perché si ripren­
dano «nel più breve tempo possibi­
le le normali condizioni di vita». Al­
lo scopo, Opel Italia e i suoi con­
cessionari hanno messo a punto 
un pacchetto di agevolazioni. In 
concreto, comprovando con l'ap­
posito modulo rilasciato dai comu­
ni di avere avuto la propria auto­
mobile distrutta dall'alluvione, si 
potrà acquistare una Opel Corsa. 
Astra, Vectra, Calibra, Omega. 
Frontera o un veicolo commerciale 
usufruendo dello sconto del 20". 
sul prezzo di listino chiavi in mano. 
e di uno speciale finanziamento 
della durata di 24 mesi al tasso del 
6?u, che prevede come unico anti­
cipo il pagamento della sola messa 
in strada del veicolo. I proprietan 
di veicoli Opel parzialmente dan­
neggiati - previa certificazione del­
le autorità comunali - potranno 
usufruire dello sconto del 501'.. sui 
pezzi di ricambio. - _ , . : .' . 

Solidarietà/2 
Agevolazioni 
Renault Italia 

Nella gara di solidarietà alle vittime 
dell'alluvione è entrata anche Re­
nault Italia che nei giorni scorsi ha 
varato una sene di proposte spe­
ciali per favorire, fino al 31 dicem­
bre, l'acquisto di una vettura nuova 
o usata o il ripristino del veicolo 
danneggiato. Tutti coloro che deci­
deranno di acquistare una nuova 
Renault possono contare su «una 
valutazione minima di due milioni 
per il loro usato». Questa proposta 
è cumulabile con il finanziamento 
per 24 mesi al tasso del 6°u. oppure 
36 mesi al tasso del 9V<>. In entram­
bi i casi, il valore massimo finanzia­
bile è pari al 75X. del prezzo chiavi 
in mano, con dilazione della pnma 
rata a 6 mesi. In caso di acquisto di 
auto usata in sostituzione di una 
vettura «alluvionata» si può ottene­
re un finanziamento di 24 o 36 me­
si al tasso del 12%, con dilazione a 
6 mesi del pagamento della pnma 
rata. Per quanto riguarda le parti di 
ricambio, lo sconto previsto è del 
50?o sul prezzo di listino. In tutti 
questi casi il cliente dovrà presen­
tare l'apposita documentazione di 
danni rilasciata dalle automa. 

«Anniversaire» 
per i 75 anni 
della Citroen 

Settantacinque anni fa. nel 1919. 
nasceva la prima Citroen, la Tipo 
A. Le cronache riportano anche al­
tri «primati» della Tipo A: era la pn­
ma vettura di grande serie prodotta 
in Europa ed il primo esempio di 
vettura economica pensata per la 
grande massa, sia sotto il profilo 
tecnico e degli equipaggiamenti, 
sia sotto quello del prezzo, ecce­
zionalmente basso per l'epoca. Per 
ricordare quello storico evento Ci­
troen ha dato vita ora ad una serie 
speciale «Anniversaire» realizzata 
sui modelli benzina AX 1.0 tre e 
cinque porte (in vendita al prezzo 
di lire 15.400.000 e 16.400.000). 
ZX 1.4 tre e cinque porte (lire 
20.450.000 e 21.500.000) e Xantia 
1.8 (31.600.000 lire). Tutti e tre i 
modelli sono caratterizzati da un 
notevole arricchimento delle dota­
zioni di serie e da sedili con (ascia 
orizzontale «fimiata» Citroen 


